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Scrupoloso 
restauro di 
«Que viva 
Mexico ! » 
nell'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

Il !.woro di « restauro », ri-
costruzione e montaggio di 
Que viva Mexico' — 11 grande 
film frinito nel Messico da 
Serghel Eisen.steln — sta pro
cedendo con successo 

Lo ha reso noto a Mosca 11 
direttore dell'Archivio statale 
del cinema (Gosfllmofond) 
Vlktor Privato In una Inter
vista rilasciata alla stampa. 
Ricordata Intatti la « storia » 
della riconsegna da parte 
americano del negativi del 
film (ne abbiamo già parlato 
nciVUmlaì l'esponente della 
c.ncmatogralla sovietica ha 
precisato che tutta l'attività 
che riguarda II prezioso mate
riale di Elsensteln viene se
guita con estrema attenzione 
da una speciale commissione 
del Comitato statale del cine
ma (Gosklno) presieduta dal 
direttore dell'Istituto di teoria 
e storia del cinema, Baskakov. 

Il compito della commissio
ne (« il prestigio dei perso
naggi che ne fanno par te — 
ha detto Privato — costituisce 
una garanzia per una felice 
conclusione dell'attività ») e 
del Goskino è inoltre quello 
di giungere ad un restauro 
definitivo del negativo per 
passare pò. alla fase di stam
pa e di proiezione di tutto il 
materiale « Il lavoro In tal 
senso — ha detto il direttore 
dell'Archivio •— e già in fase 
avanzata e rivela sempre più 
I alta qualità del materiale II 
problema più delicato è però 
quello della collocazione del
le varie bobine in quanto la 
pellicola giunta da?li Stati 
Uniti non è stata conservata 
seguendo un ordine cronolo
gico Talvolta, nella stossa 
scatola, abbiamo trovato perA 
di varie parti del film. Una 
ricostruzione dettagliata è 
quindi estremamente diffici
le e. tutto sommato, azzarda
ta. Comunque già dalle prime 
esperienze possiamo dire che 
gli esperti del Gosfllmofond 
riusciranno nella delicata Im
presa ». 

Privato ha poi voluto sotto
lineare che la commissione 
sta studiando « tutte le va
rianti della sceneggiatura » e 
sta vagliando « ogni nota, 
o^nl intervista, ogni parola 
del regista » per giungere ad 
una ricostruzione di grande 
fedeltà. E' per questo motivo 
che da parte sovietica viene 
rivolto un appello a tutti 1 
cineasti, storici del cinema, 
Attori che, in un modo o nel
l'altro, sono stati in contatto 
con Elsensteln e sono in gra
do di fornire particolari e no
tizie su Otte viva Mexico' 

L'appello ha già avuto una 
serie di Importanti risposte. 
Tra questo quella dell'Inglese 
Ivor Montagli, regista, sceneg
giatore, critico e teorico del 
cinema, che fu uno del colla
boratori di Elsensteln. «Tutto 
II materiale originale — ha 
scritto Montagu — deve evie-
re conservato senza cambia
menti di montaggio. Eseguen
do le copie si può Infatti di
struggere l'originale. E questo 
è Inammissibile perché, in 
ogni caso 11 nuovo film sarà 
approssimativo pur se compiu
to da colleghl e allievi di 
Elsensteln ». Non si deve quin
di creare l'Impressione — ha 
avvertito Montagu — che « Il 
film ricostruito è quello di 
Elsensteln... Dobbiamo sempre 
ricordare che non avremo mai 
quel film, perone solo gli oc
chi e le mani di Elsensteln 
sarebbero stati In grado di 
farlo.. ». 

Nella lettera Montagli ha 
poi fatto rilevare che « l'ope
ra di ricostruzione può essere 
eseguita solo nell'URSS, dove 
1 collaboratori e I fedeli di 
Elsensteln sono 1 depositari 
delle volontà del grande regi
s ta» . E per concludere Mon
tagu ha consigliato alla com
missione di completare la 
raccolta del materiale realiz
zato in Mess'co separando. In 
un secondo tempo, tutte quel
le scene che E'.senstetn aveva 
girato con una accentuazione 
particolare verso la tematica 
etnografica 

Carlo Benedetti 

Incontro di 

Eduardo con 

gli studenti 

all'Università 

di Bari 
BARI, 17. 

Strepitoso successo a Bari 
di Eduardo De J'.llppo che 
presenta, ,il Teatro Plcclnnl, 
Lu oltraggio de nu pumpiere 
napulttano di Eduaido Scar
petta Il teatro e sempre esuu-
r.to e per trovare una poltro
na .1 pubblico s; e sottoposto 
a file di ore davanti al bot
teghino. Erano sette anni che 
Eduardo non recitava a Bari 
e g.i spettatoli, non .,o.o del 
capoluogo, ma anche di al
tri centri della re-t.one, sono 
coisl od assistere alle rappre-
sent.u.onl 

Lunedi prossimo Eduardo si 
Incontrerà con Hll studenti di 
Bari - ma la manifesta/ one 
e apeita a tutti - nell'Aula 
Nuova ci. G.ui.-.prudenza de.-
/bn . ' . c . ,lt.i .-.u nv.ta citi K?t 
tori Qaa.; i.el.o 

Ln pul;0 .co Ulti *> mo ha 
al io 1 i u n.i.toal -i~o. >o, .a 
L b t i r uvr.a divo ìi-.lua.-
do L) l i . i.^o ! a u rutto tu !• 
i'amb ' i Ci-1 . « I v i r , c< n 
! ,wito \ . u 11 contenenza 
sa ' . i < Ci'ni ci 1-VPCJ Scio 
fic.amrraic i >. ano iL p u .-> 
gn.inat \.. i d iv is-,1 i)v\--oiia^ 
t\ del teatio partenopeo 

Beate su 
un bolide 

Monica Vitti e Claudia Cardinale escono dal garage per 
avventarsi, a bordo del loro mostruoso bolide, sulle strade: 
si tratta di una scena del film « Beate loro », che le due 
popolari attrici stanno interpretando sotto la guida di Carlo 
Di Palma 

Cinema 

Il bianco 
il giallo il nero 
Il bianco è un mariuolo ita

lo-svizzero, soprannominato 
appunto Blanc de Blanc, il 
giallo e Sakaia aspirante sa
murai nlppo-amencano: il ne
ro e Black Jack, scerlilo sen
za macchia e senza paura, 
che veste di scuro, ma, so
prattutto, vede avvolto in tin
te cupe lì dest.no del nemici 
della leg^c. I tre sono varia
mente impegnati nella ricerca 
d'un prezioso ponev, dono del
l'Imperatore del Giappone al 
suol ex sudditi residenti negli 
Stati Uniti II cavalluccio e 
s t i t o rubato da una banda 
di pellirosse (che si scoprir» 
poi non essere tali) e per la 
sua restituzione a stato chie
sto un milione di dollari. Die
tro tutto ciò vi sono, ln realtà, 
le losche manovre d'un gran
de costruttore d! ferrovie, che 
ha al suo servizio un pugno 
di briganti e razzisti fanatici. 

Diviso negli scopi, poiché 
a Sakura e a Black Jack in
teressa, in misura diversa, 11 
recupero dell'animale, mentre 
Blanc de Blanc mira al mal
loppo, lo scombinato terzetto 
è costretto dagli eventi a so
lidarizzare, sebbene continue 
siano le insidie reciproche. 
Alla fine. 11 bianco 11 giallo e 
il nero si ritrovano a difen
dere insieme, con successo, 
gli Indiani d'una riserva; 
quindi ciascuno riprende la 
sua strada. 

Diretto da Sergio Corbuccl, 
11 film appartiene al genere 
del western bambocclone, fit
to di scazzottate, capitombo
li, scherzi di mano e di piede, 
inseguimenti, trappolerie, e 
adorno di battute Intrise d'un 
umorismo generalmente ster
corario. Cosicché la moralctta 
« democratica » conclusiva ri
sulta appiccicata, per restare 
nel linguaggio, un tantino 
con lo sputo I ragazzini, co
munque, sembrano divertirsi 
abbastanza alle acrobazie di 
Giuliano Gemma e al compia
ciuto Istrionismo di Tomas 
Miliari truccato da figlio del 
Sol Levante; mentre Eli Wal-
lach sta al gioco con qualche 
sforzo. 

ag. sa. 

Incontro d'amore 
Bah ovvero Incontro a Bull 

oppure, a n c o r a . Incontro 
d'amore: si t rat ta dello stesso 
Ulm. ormai logoro saggio ero-
tico-antropo logico-documenta
ristico di Ulto Liberatore. Su
gi, schermi romani appare, 
però, soltanto quest'ultima 
versione, che risulta poi « rea
lizzata da Paolo Heusch », Il 
quale ha smembrato 11 mate
riale originale per imbastire 
attorno alla pr.mltlva vicen
da un racconto posticcio In-
tatt., mentre Bah descriveva 
« In pre.^a diretta » la con-
troveisi esperienza di tre eu
ropei sedotti dal magico la 
scino dell'Indonesia, incontro 
d'amoie illustra II soggiorno 
esotico In chiave d. flash
back. p< r mcv/o eli uno dei 
protagonisti, tornato in patria 
rra ancora piuttosto biombus-
solato da indelebìl. ricordi 

I temi della tuga della ci-
v Ita verso un impos.-,lb le ri 
torno ad un i s.mbolica ver 
g nlta, g.à ped.s equamente 
esperti ,n Bali, sono ora ul 
te. cmv'nte stiumenta'ì /zati 
da Heusch per un tlinltinq a 
stondo sentimentale, da! prc-
ca" o iqu.'lb.'io Ai e >-o s.n-
,,'c a 'c, che i.vc.a gì. assurdi 
criteri eli certo c.nema ita 
1 ano ! i r 'centro dunque !! 
te. b ' lo ni.nostrane ov*. ira.-
l e , l a io meimi Umberto Or-
s'r.. Joh.i Steiner e Laura 
Anton' r 

Jazz 

Charlie Mariano 
In attesa che la « Summl 

Big Band » di Slide Hampton 
(dodici elementi, tra 1 quali 
figurano strumentisti di in
dubbio prestigio) olirà al Mu
sic Inn, dal zo al 25, un av
venimento senza precedenti 
nella storia di un club, sul 
palcoscenico di la rgo de' Fio
rentini si esibisce ln questi 
giorni, In incognito quasi, 11 
noto sassofonista italo-ameri
cano Charlie Mariano. Una 
vera « improvvisata », per un 
fuori programma dei più riu
sciti. 

Con una formazione di tut
to rispetto — Philippe Kate-
rlne (chitarra), Josper Van 
Hof (plano), J. F. Jenny 
Clark (basso) e Aldo Romano 
(batterla) — il fantasioso Ma
riano Imprime una significati
va svolta al suo discorso mu
sicale già assai spregiudicato, 
proiettato ln una dimensione 
creativa disancorata dal co
muni concetti di tempo e di 
luogo. Se questo principio è, 
da sempre, la miglior cifra 
dell'opera di Mariano, oggi se 
ne cominciano a gustare 1 
frutti migliori, anche ln vir
tù di una sempre più diffusa 
emancipazione dialettica, ra
dicata ormai nel messaggi 
fondamentali del iazz stage 
Internazionale Ecco che, in
fatti, gli astratt i fermenti di 
ieri cominciano a prendere 
forme e colori ln un mosaico 
compiuto di situazioni e sen
sazioni. L'incontro tra passa
to, presente e futuro provoca 
un impatto ora viscerale ora 
estremamente razionale con 
la nostra inquietante realtà: 
1 riverberi d'ogni suono, che 
rincorre il precedente come 
per un moto spontaneo, chia
mano in causa la musica con
creta, Omette Colcman e per
sino 1 Plnk Fiovd. Accanto al 
leader — sempre puntuale e 
accorto ln ogni suo interven
to, sceglie la via di una sin
tassi forse un po' tortuosa, 
alternando il sax alto al teno
re, li flauto traverso ad un 
gran numero di pifferi orien
tali — Jaspcr Van Hof alle 
tastiere e Philippe Katenne 
alla steel guitar sono senz'al
tro 1 partner più consapevoli, 
e 11 loro apporto risulta so
vente straordinariamente de
cisivo. 

d. g. 

« Siam venuti ! Presenza di Maiakovski sulle scene italiane in breve 

d. g. 

Ozerov gira 

« I comunisti » 

in Ungheria 
BUDAPEST, 17 

Alcune importanti scene | 
del lllm In quattio puntate j 
dal titolo / comuniAti vengo- i 
no girate attualmente In Un
gheria dal regista sovietico 
Yuri Ozerov il lllm verte | 
•sulla s"concla guerra mon- i 
di ile, a partire dalla batta- | 
„'lia di Stalingrado lino alla 
caduta dì Berlino Tutti gli 
esterni \emiono girati diret
tamente sul luoghi degli av
venimenti storici dc,;ll otto 
paesi socialisti. 

Le sequenze realizzate In 
Ungheria narrano il tenta
tivo fallito del dittatore Hor-
thy di lirmare una pace se
parata con le potenze occi
dentali ed episodi della resi
stenza che 1 comunisti e le 
altre lorze eli sinistra hanno 
opposto al nszlstl. 

a cantar 

Maggio»a La «Cimice» d iventa 
Roma e poi 
in Toscana 

Martedì prossimo andrà In 
scena, al Teatro Flaiano di 
Roma, Il nuovo spettacolo del 
Canzoniere Internazionale In
titolato Sia?» venuti a cantar 
Maggio, « scene popolari con 
musiche e canzoni rappresen
tate davanti ai contadini nel
le sere di primavera co! pre
testo del saluto alla nuova 
stagione », Interpretate da 
Leoncarlo Settimelli, Adr.a-
Mortarr, Luciano Franclsci, 
Roberto Ivan Orano, Marco 
Comande, Cristina Corllsl con 
la collaborazione di Laura Fa-
Involti. 

Il Canzoniere Internaziona
le torna dunque nella capita
le, ospite del Teatro fjl Roma, 
a due anni dalla messa In 
scena di Cittadini e Contadi 
ni, rappresentato a! Folkstu-
dio e poi portato con suc
cesso sulle scene italiane, a 
Cuba e nella Repubblica De 
mocratica Tedesca 

Siam venuti a cantar Mag
gio (di cui e uscita in questi 
giorni per la Cetra anche la 
edizione discografica) e la 
continuazione e l'approfondi
mento di Cittadini e Conta
dini. Attraverso una ricerca 
lunga e complessa. 11 Canzo
niere Internazionale Intende. 
Infatti, ricostruire l'uso del 
teatro popolare fatto attraver
so la musica, come si uiava 
fino a qualche decina d'anni 
fa nelle campagne Italiane e 
come si torna ad usare ades
so, (non come alternativa 
«teatrale», ma come «mo
do» popolare di usare 11 tea
tro). Il materiale proposto ri
specchia In pratica II rito pri
maverile di « cantar Maggia » 
che ln questo caso serve da 
pretesto ad una compagnia 
di magglaloll per recitare e 
cantare argomenti di caratte. 
re sociale in un periodo (sla
mo a cnvallo del secolo scor
so) In cui grandi sono le spin
te per un rinnovamento della 
società e sanguinosa è la re
pressione 

Lo spettacolo, riproponendo 
I momenti rituali dell'aia (la 
festa. 11 ballo) si concluderà 
proprio con l'episodio della 
« fucilazione » (cosi definì 
Gramsci la morte di Davide 
Lazzaretti, invitando a stu
diarne le vicende per meglio 
capire la realtà italiana all'in
domani dell'Unità d'Italia), 
del «Messia dell'Amlata ». uc
ciso Il 18 agosto del 1878 a! 
piedi del monte sul quale ave
va fondato una comune con
tadina. 

Dopo dieci giorni di repli
che romane, Slam venuti a 
cantar Maggio verrà rappre
sentato nell'ambito del decen
tramento della Regione Tosca
na, quindi sarà per due setti
mane a Milano, oso'fce del de
centramento del Piccolo Tea
tro e subito dopo nel Cantori 
Ticino. L'8 febbraio la compa
gnia interromperà le repliche 
per partecipare al «Rote Lle-
der » rassegna della canzone 
sociale di tutto 11 mondo, che 
si terrà a Berlino democrati
ca, L.tosla e In altre città del
la RDT. 

Maratona 

cinematografica 

a Tokio 
TOKIO, 17 

Cinquecento persone, scelte 
fra settantamila richiedenti, 
hanno partecipato dalle dieci 
di ieri mattina alle dieci di 
stamane a una eccezionale 
maratona cinematografica 
Per ventiquattr'ore di fila, In 
un cinema del centro di To
kio, hanno assistito gratis ai-
la proiezione di undici film. 

L'Iniziativa aveva 11 duplice 
scopo di esprimere da un la
to « apprezzamento » verso gli 
appassionati di cinema e dal
l'altro di propagandare il ci
nema per una sua maggiore 
diffusione tra 11 pubblico 

favola quasi tragica 
La famosa commedia satirica, nell'interpretazione della compagnia j 
del « Granteatro », viene portata in nove comuni della provincia di 
Reggio Emilia - La collaborazione con le scuole e i circoli culturali ! 

Dal nostro inviato 
POVIGLIO. 17 

Al Cinema-teatro di Povl-
gho, comune di media gran
dezza della provincia di Reg
gio Emilia, su verso il Po, qua
si al completo nonostante il 
nebbione, slamo venuti a ve
dere La Cimice di Maiakovski 
messa ln scena dal « Grantea
tro ». Un pubblico di giovani 
ha seguito attentamente la 
rappresentazione; e 1 giovani 
dimostrano, qui come negli 
altri centri dì questo neonato 
piccolo circuito organizzato 
quest'anno dall'Amministra
zione provinciale (compren
dente Boretto, Brescello, Ca-
vriago. Fabbrico, Guastalla, 
Montecchio. Sant'Ilario, Scan
diano e Poviglio), di essere 1 
veri destinatari dello spetta
colo teatrale. Ragazzi e ragaz
ze a teatro, a vedere Maiakov
ski, e magari anche a tarlo, 
come è capitato qui nel cir
cuito, dove la compagnia del 
« Granteatro » si è installata 
da circa tre mesi per fare la
voro di animazione e creazio
ne nelle scuole e nel circoli 
culturali, e dove si è vista un 
bel giorno proporre da un 
gruppo di giovani di lasciar 
fare a loro un tentativo di 
allestimento dello stesso testo 
maiakovsktano, e 11 risultato 
e stato — a quanto ci dice 
Carlo Cocchi - - una Cimice 
Interessante, acerba ma che 
ha fatto discutere. 

L'aver voluto come collabo
ratore per quest'Iniziativa la 
compagnia di Cecch) non ha 
mancato di suscitare qualche 
perplessità soprattutto nei 
gruppi teatrali locali, ma la 
Amministrazione provinciale 
ribatte che questo gruppo, a 
parte le garanzie artistiche 
che, a suo vedere, offre, si e 
proposto per un'attività non 
solo di spettacolo, ma di vera 
e propria « presenza » conti
nuativa In Reggio, nelle sue 
scuole e nel circoli; e che, 
Insomma, è stata un'esperien
za Interessante. 

Ma veniamo dunque allo 
spettacolo che abbiamo visto 
qui, questa Cimice, alla quale 
il «Granteat ro» è approdato 
molto tempo prima che arri
vasse In Italia la compagnia 
sovietica del Teatro della Sa
tira, che ha dato il suo spet
tacolo malakovsklano alla 
nuova Biennale di Venezia e 
In giro per l'Italia Cecchl da 
tempo ci pensava; pratica
mente da quando, quattro an
ni fa, mise ln scena 11 suo gu
stoso Bagno. Ma quanto que
sto gli riuscì costruito ln chia
ve comica con effetti diver
tenti. La Cimice appare inve
ce come una tavola tragica, o 
quasi tragica, la cui messin
scena non tiene affatto conto 
del modello sovietico. E' noto 
che uno degli stilemi fonda
mentali del «Granteatro» è 
la presenza nella recitazione 
di moduli dialettali del Sud-

Un «ritratto» 
del poeta 

a Catanzaro 
Un montaggio di brani delle opere più importanti 
messo in scena dal Gruppo Dimensione Teatro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 17 

Un Maiakovski, vivo, attua
le e palpitante 6 vissuto, per 
circa due ore sul palcoscenico 
del Comunale di Catanzaro, 
suscitando ln un pubblico di 
circa duemila persone e in 
grandissima parte composto 
di giovani, una tensione idea
le che si e poi còlta In tutta 
la sua Intensità, nel fragore 
degli applausi a scena aper
ta. Un vero successo, quindi, 
e quello che nella nostra cit
ta ha, recentemente, colto il 
Gruppo Dimensione Teatro di 
Ravenna, rappresentando Sfa
serà Maiakovski di Edgardo 
Slroll. animatore e regista 
del Gruppo, oltre che uno de
gli Interpreti del testo. Accan
to a Slroll, Diana Dentoni, 
Isabella Quattrominl, Mario 
Stangolini, Roberto Bettoli 
ed Emiliano Girotti, 1 quali 
hanno dato, con II loro Impe
gno sulla scena, sostanza a 
un testo che si conduce, Inte
ramente, sul filo di una den
sa ricucitura delle opere e de
gli scritti più significativi e 
importanti del grande poeta 
sovietico. 

Lo scopo di una slmile ope
razione, che sul palcoscenico 
si realizza per simboli e per 
personaggi, non e però quel
lo più semplice, di tracciare, 
cioè, un'apologia di Maiakov
ski lo scopo e invece quello 
di dare del poeta una dimen
sione profondamente permea
ta di quel giandloto avvenl 

mento che ò stato la Rivolu
zione d'Ottobre. Maiakovski, 
nel testo di Slroll nasce co
me poeta della Rivoluzione, 
nel fuoco di questo grande 
sommovimento storico e muo
re solo fisicamente, « chiuden
do 1 incidente », appunto, co
me il poeta ha scritto; ma 
ciò che egli lascia è un con
tributo, non solo letterario e 
artistico, ma alle lotte che le 
masse diseredate e povere, an
cora conducono contro lo 
struttamento. 

In questo quadro, di Maia
kovski rimangono presenti i 
suol versi sferzanti contro 
l'avversarlo di classe, la sua 
angoscia, tradotta in satira, 
per un presente e per un fu
turo che, nell'Impazienza che 
gli era propria, voleva subito 
limpido e senza vecchie in
crostazioni, il suo profondo 
sentirsi legato, al nuovo fu
turo e partecipe e protagoni
sta della costruzione socia
lista 
E' su questa intela.iitura che 

si svolge U rappresentazione, 
all'interno della quale si in
casellano gli stralci delle ope
re più importanti del poeta 
(11 Poema di Lenin, Bene, La 
Nuvola, ecc ), per far emer
gere, con intensi momenti 
che allargano il palcoscenico 
Imo all'arca del pubblico, 
l'Impegno rivoluzionario, al 
vari livelli, di Maiakovski e 1 
valori socialisti dell'ugua
glianza, della democrazia e 
della liberta 

Nuccio Marni lo 

TRA LE BRACCIA DI ZORRO 

Ottavia Piccolo è la trepida fanciulla che cavalca, In posizione alquanto scomoda, tra le 
braccia del suo leggendario paladino: dietro la maschera di Zorro si nasconde Alain Delon, 
ultimo Interprete di un personaggio che già ha avuto diversi volti siagli schermi cinemalo-
graficl. Le riprese In esterni di « Zorro », diretto da Duccio Tessarl, si sono concluse nei 
giorni scorsi In Spagna 

anche qu. ci sono, e servono 
ln un certo senso, ad univer
salizzare la favola, la cui pri
ma parte, ad esemplo, lascia 
a malapena capire che slamo 
nell'epoca della NEP (la 
« Nuova politica economica » 
Instaurata in URSS da Len.n 
per correggere l'andamento 
del mercato Interno, sconvolto 
troppo radicalmente dalla col
lettivizzazione). Siamo più evi
dentemente ln un passato in 
cui l'Imborghesimento dell'o
peraio Prisypkln (e l'imbor
ghesimento è una forte tenta
zione ancora, in regime socia-
l.sta agli inizi) provoca grossi 
danni, morali (il tentativo di 
suicidio della fidanzata, 11 
matrimonio con la parrucchie-
ra, l'abbandono dei compa
gni, ecc ) e, alla fine, mate
riali (11 grande incendio che 
tutto fa crollare nel salone 
dove ha luogo il pranzo di 
nozze dell'ex operaio con la 
ricca estetista) 

Punto centrale della prima 
parte è il pranzo. Con costu
mi fortemente cromatici e gu
stosamente caricaturali (sono 
d. Sergio Tramonti, come le 
scene) II banchetto è fatto In 
curvatura grottesca e in luce 
livida, con quel trucchi visto
si del personaggi che ne se
gnano 1 ghigni violenti, il 
comportamento animalesco 
Qui —- come altrove — Il testo 
risulta tagliato- non ci sono 
qug\ o lazzi (come nello spet
tacolo sovietico), la scena e 
più concentrata e non si scio
glie nemmeno con la vistosa 
presenza delle fiamme dell'In
cendio. Il tutto ha una sua 
tensione aspra, se vogliamo 
un po' limitativa; ma soprat
tutto se un difetto ha, ha 
quello della probabile mancan
za di comunicazione del pas
saggio della favola al finale 
della prima parte: quello, ap
punto, dell'incendio, che es
sendo stato tolto (un attore 
solo ha nelle mani una gran 
pezza di stoffa e la agita) ren
de poco comprensibile lo svol
gimento Farà bene, dunque, 
11 Cecchl — come ci ha detto 
di voler fare — ad offrire agli 
spettatori un volantino in cui 
ci sia un breve riassunto della 
trama e un abregé della sua 
regia. 

La seconda parte è quella 
che, nel testo di Maiakovski, 
si svolge clnquant'anni dopo, 
nel 1979. Invece qui la data 
e spostata di un altro cin
quantennio, e l'azione non £ 
posta più in una Ipotetica e 
utopistica federazione mon
diale, bensì su un pianeta im
maginarlo, sul quale, chissà 
come, capita Prisypkln dopo 
essere stato dlsotterrato dal 
suo giaciglio di ghiaccio nel
le rovine dell'albergo di Mo
sca, dove stava celebrando le 
sue nozze quando scoppiò l'in
cendio. Ci capita lui e la sua 
cimice; e qui dall'alto di una 
macahlnosa costruzione In fer
ro, che ci dicono non agevo
le, gli esseri umani del pia
neta lo esaminano, ne discu
tono, e ne Illustrano le carat
teristiche per bocca del diret
tore dello zoo. Qui i tagli sono 
più abbondanti che nella pri
ma parte, e la regia ha voluto 
sottolineare ancor più che 
non risultasse dal testo la fon
damentale ambiguità mala-
kovsklana, che contrapponen
do ad un brutto passato dove 
germogliavano 1 Prisypkln, un 
futuro asettico, disumano, tut-
to regolato quasi clinicamen
te, faceva correre 11 rlsch'o 
al testo di finire con il pro-
poi re Prisvpkln come eroe 

La grande macchina mobile 
(avanza e retrocede ln palco
scenico) è a due plani, divisa 
in scompartì dove l'azione si 
svolge; gli attori che inter
pretano 1 personaggi avve-V-
rlstlcl sono vestiti con grandi 
approssimative giubbe e vesti 
di plastica gommosa Qui ci 
pare, tutto sommato, che l'in
venzione non sia stata toni-
mente felice Comunque, nello 
spettacolo di Cecchl, la secon
da parte della favola ripete 
la tragicità grottesca della 
prima, e l'ultima immagine 
che propone, quella di Prisvp
kln, solo e sperduto sul letto, 
che suona la sua chitarra ci 
vuol dlrr» del pessimismo tra
gico di Maiakovski 

Tesi interessante, e svoJ»f,ì 
con que] gusto popolare di 
grosso effetto che caratteri?-
za gli s-per'n^o'.l de] « Gran-
teatro » Nelli prima parte do
mina la scerà li personaggio 
di Oieg Balan. Il faccend'ere 
che regola 11 gioco di tutti-
un Cecchl assai bravo, taglien
te, un attore di ra-za che ri
solve II suo personaggo in 
una cifra ghignante mella 
Mvonda parte farà il Presi
dente). Prisvpkln e Cirio Mor 
ra, attore di solidità realisti 
ca, con accenti d'alettall sul 
ilio del com'eo, Piolo Gra
ziosi è 11 protagonista de'l't 
seconda parte, ne] ruo'o del 
Direttore dello zoo, ma e estio 
so e lnn^pottnto an-he negli a' 
tri ruoli Fab'enne Pasque! <* 
la borghese Elzevlra Rena s 
sance, Danila P.acentlni e fi 
danzata trad't.i 2o'a Dirlo 
Cnntirell ' r.'iu'a De Sint .s. 
Melo Sassi I l i 'o l i n e i l i com 
•Velano ecm'pln mente 11 ceni 
Musiche di Nieo'a P'ovanl. 
eseguite da un orchestrina 
( ma ce ne doveva essere una 
completa) dl due elementi al 
nlinefnrte Veronica Cnvinclo 
'1 e al1) p^rcu s<on" Macello 
R u d e r i Lue! di AttU'o Moni 

Spettacolo in fieri conr* e 
ha detto Cecchl. Lu Cvnur 
indrà assumendo \-fstp n u ! 
mia e n-esentizion'1 n'u com 
nlcta durante le repliche Do 
pò II circuito qui nei com in1 

della pro\incla dl R«gr o Fm 
I.a. il «Granteatro^ andrà .n 
Toscana 

Arturo Lazzari 

Shelley Winters per il Museo Anna Frank 
„, ,, AMSTERDAM, 17 
bhc.ev Win'ers ha donalo in questi giorni al museo inti

tolato ad Anna Urnl t 1 Oscar che le lu attribuito nel '59 per Ja 
parte da ]< i ,nterpietnt<i in un J''m tratto dal Limoso diario 
elei,a ragazza ebuv moria n 'in campo di concentramento 
nazista 

La Winters. da qualche tempo impegnata in Belgio nel.a 
lavorazione di un finn e- venuta dl persona in Olanda per 
consegnare ni tun'.ionnrl de] Museo Anna Frank il premio 
ussegnato'e sed'ci anni la 

Si gira « Irene Irene » 
UDINE. 17 

La troupe del iilm licite lrenr. che Peter Del Moni
sta rcal'zzando li i sostato tre giorni :n Fnu] . per girare 
alcuni esterni, ed e ripartita nlli volta de] Lago Maggiore per 
altre riprese 

Protagonisti del film sono 1 attore francese Alain Cuny 
e Alida Valli Altri interpreti Van.a Vilers, Maria Mlchl. Olini-
pia Carllsl, Francesco CirneluHi e Laura De Marchi. 

La troupe ha eseguito riprese a Udine, Fagagna, Premartac-
co e CividaJe del Fr.uli 

A marzo il festival del cinema sportivo 
CORTINA D'AMPEZZO. 17 

Il XXXI Fc.v„'vai di clnomaio.ir.ilia sportiva si svolgerà a 
Cortina D'Ampezzo dal 3 al '! marzo prossimi Alla rassegna, 
che comprende pellicole nil'o .sport, sull'educazione fisica e 
sulla medicina sportiva, saranno presentati film provenienti 
da oltre venticinque nazioni 

James Stewart sulla scena a Londra 
LONDRA, 17 

James Stewart reci'eui per la prima \olta su un palco 
scenico londinese la prossim i pr mavern. Egli sarà impegnato 
in Harvcu, la commedia di Mary Chase che Stewart ha ree -
tato in ogni parte degli Stati Uniti negli ultimi ventotto anni. 

Stewart fu impegnato per la prima volta in Uarvey a 
Broadway nel '47 Tre anni dopo, la versione c.nematograflca 
della fortunata commedia valse un Oscar all'attore americano. 

COMITATO Dl QUARTIERE 
- TRASTEVERE -

OGGI 18 gennaio 1975 
ore 20,30 

nelle Sale del Palazzo S. Egidio 
P.za S. Egidio, 1 /b (S. Maria in Trastevere) 

DOVE E' IN CORSO LA MOSTRA MERCATO" 
D'ARTE CONTEMPORANEA IL CUI RICAVATO 
DELLE VENDITE SARA' DEVOLUTO ALLA CO
STRUZIONE DEL RITROVO DEGLI A N Z I A N I DEL 
RIONE TRASTEVERE. 

Î FRINlofROMA 
spettacolo di autentico FOLKLORE R O M A N O 

COSTUMI DELL'800 

La chiusura della Mostra e stata sposta
ta al 2 febbraio. Opere esposte di: Alber
ti, Cacciò, Calabria, Campus. Cattaneo, 
Enotrio, Fazzini, Ferrari, Gaetaniello, 
Giampistonc, Grassitelli. Gromo G., 
Guiotto, Gumpcrt, Guttuso, Irpino. Mat
tia. Montanarini, Ortcga, Pignori. Pinna, 
Quattrucci, Sanfilippo. Fcrroni T., Trot
ti, Turchiaro, Vacchi. Vangelli A.. Vc-
spignani. 

E' IN VENDITA NELLE EDICOLE E NELLE LIBRERIE 
IL NUMERO 6 Dl POLITICA ED ECONOMIA 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

' la rivista edita dal Centro studi dl politica economica del PCI 

Sommarlo del fascicolo 

Fernando Dl Giulio / Riflessioni sul governo Moro 

Gerardo Chlaromonto / Questione della crisi nel 
mondo e in Italia 

Eugenio Peggio / La piccola e media industria nella 
crisi Italiana 

Gianni Gladresco / Una nuova politica per la piccola 
e media Industria 

Vincenzo Gaietti / Sindacato e minore impresa 

Gianni Duchlnl / Considerazioni sul prezzo della terra 
in Italia 

Elio Rossltto / Chi gestisce l'inflazione 

Maria Teresa Prasca / Come uscire dalla crisi edi
lizia 

Gianni Manchetti / La crisi del mercato finanziario 

Silvana Do Gloria / Inflazione e difosa del risparmio 

Luigi Conto / Il problema più urgente: la fame nel 
mondo 

Eutlmlo Tlllacos / Materie prime e eooperazione in
ternazionale 

Enzo Roggi / I rapporti Est-Ovest 

Eugenio Somolnl / Teoria keynesiana e politica eco
nomica 

Seguono: il consueto panorama, le recensioni e se
gnalazioni, la documentazione e le note e polemiche 
di A. Balboni sul problemi delle esportazioni e di 
L. Maschietta sul seminario di Bagdad. 
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